
    

 
 
 
Effetti economici dell’applicazione del CCNL Scuola – Biennio 
2006/2007 per il personale in pensione. 
 
Tutti lavoratori della scuola avranno nella busta paga di questo mese l’adeguamento degli 
stipendi e la corresponsione degli arretrati relativi agli anni 2006, 2007 e gennaio 2008. 
 
Poiché tali  benefici riguardano anche il personale cessato dal servizio il 31.08.2006 e il 
31.08.2007, l’INCA e la FLC hanno realizzato un software, Arretrati 2006-2007, per la 
quantificazione e la verifica dei benefici economici anche in presenza di cambi di qualifica, 
eventuale part-time, riduzioni di orario, cattedre con ore eccedenti, ecc.  
 
Tale software è possibile scaricarlo direttamente dal sito web www.inca.it. 
 
Ai lavoratori in servizio spettano, in ragione al servizio effettuato nel periodo di riferimento 
(01.01.2006 – 31.01.2008), gli arretrati relativi a: 
a) una tantum; 
b) aumento RPD/CIA/Indennità di Direzione; 
c) aumenti dello stipendio tabellare e corrispondenti ratei di 13ma mensilità. 
 
Ai lavoratori cessati da servizio spettano: 
a) gli arretrati in ragione del servizio effettivamente prestato nel biennio 2006-2007; 
b) la rideterminazione della pensione con riferimento alle decorrenze degli aumenti; 
c) la riliquidazione dell’indennità di Buonuscita (TFS) o del TFR. 
 
Nei cedolini paga del mese di Febbraio 2008 sono riportate due voci:  
• applicazione CCNL Scuola 2006/2007 AP (arretrati Anni Precedenti) gennaio 2006 – 

dicembre 2007; 
• applicazione CCNL Scuola 2006/2007 AC (arretrati Anno Corrente) mese di gennaio 2008.  
 
I relativi importi sono al netto delle ritenute previdenziali e assistenziali e, quindi, su di essi si 
applicano direttamente: 
• l’aliquota IRPEF media sugli arretrati degli anni 2006-2007; 
• l’aliquota IRPEF massima sugli arretrati dell’anno corrente 2008.  
 
Le ritenute previdenziali calcolate direttamente dal MEF, in base ad una nostra ricostruzione, 
risultano essere:  
• sugli importi relativi agli aumenti stipendiali, per l’anno 2006 l’11,10%, per gli anni 

successivi l’11,15%;  
• su tutti gli altri importi, per l’anno 2006 il 9,10%, per gli anni successivi il 9,15%. 
 
Dai controlli effettuati sembrerebbe che il MEF non abbia ancora calcolato le altre ritenute 
quali, ad esempio, lo 0,80% per l’ENAM o la quota di contribuzione a carico del lavoratore che 
ha aderito al Fondo Pensione Complementare ESPERO. 
 
Il personale in pensione, cessato nel corso del biennio 2006-2007, troverà nelle sedi INCA 
operatori specializzati e strumentazione idonea per procedere alla verifica ed all’espletamento 
delle pratiche di riliquidazione della prestazione pensionistica. 
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